
        ASD - BRAC Italia “LA FENICE”  Roma 

 
                 

 
L’Assemblea è stata convocata il 28.11.2021  
 
PRESSO LA NUOVA SEDE DELL’ASD BRAC ITALIA "LA FENICE" STABILITA ALL’INTERNO DEL 
TAV "LA PISANA" - VIA DEL MALNOME SN - 00148 MALAGROTTA  
 
per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
 

• LAVORI DI SMANTELLAMENTO VECCHIA SEDE; 
 

• TRASFERIMENTO DEL SODALIZIO PRESSO LA NUOVA SEDE DI PISANA -  
IMPLICAZIONI INERENTI; 

 
• IMPEGNI SODALIZIO E SINGOLI ASSOCIATI; 
 
• DETTAGLI NUOVA QUOTA ASSOCIATIVA; 
 
• COSTI SOSTENUTI E DA SOSTENERE; 
 
• VARIE ED EVENTUALI 

Alle ore 10,00 il Presidente apre i lavori con la rituale frase di benvenuto a tutti gli Associati presenti, 
assume la presidenza dell’Assemblea Straordinaria, come previsto dall’Art. 9 dello Statuto e chiama il 
Socio De Santo, che accetta, a svolgere le funzioni di Segretario dell’Assemblea stessa. 

L’Assemblea Straordinaria, regolarmente convocata ai sensi dello stesso Art. 9 dello Statuto, si 
riunisce in seconda convocazione, essendo andata deserta la prima convocazione prevista per le ore 
22,00 del giorno 27.11.2021.  

Risulta, pertanto, pienamente valida la riunione di oggi 28 Novembre  2021, in seconda convocazione, 
che avviene alla presenza di 23  Associati, portatori di 9 deleghe.  (Allegato 1).   
      

Relazione del Presidente 
 
Il Presidente esprime i propri ringraziamenti ai Soci convenuti per lo sforzo, dimostrato, nell’assicurare la loro 
presenza allo scopo di poter discutere ed eventualmente deliberare sulle implicazioni derivanti dal trasferimento 
del Sodalizio presso la sua nuova sede all’interno del Tiro a Volo “Pisana”. 
Esprime inoltre la propria stima personale e un vivo ringraziamento a nome dell’Associazione per un ristretto 
gruppo di associati che, con il loro attivo contributo, hanno reso possibile tutte le operazioni di trasferimento. 
Appare giusto evidenziare in questa sede i loro nomi: 
Claudio Mastrogiovanni, Paolo Russo, Andrea Cinquegrana, Massimo Gerini, Alberto Sellaroli, Massimo Del Bianco, 
oltre naturalmente al Vicepresidente dell’ASD Pino Mincio ed al Consigliere Giovanni Cascino. 
Una nota particolare di merito va espressa nei confronti di Edmondo Pasquini ed al suo grandissimo spirito di 
partecipazione.  Un vero, sempre attivo e presente sostegno per la Presidenza sia sotto il profilo collaborativo, sia 
costruttivo che pratico. 
Inutile descrivere tutto quello che è stato posto preliminarmente in essere per poter permettere a tutti gli 
appartenenti al Sodalizio BRAC Italia Roma, di passare direttamente dai tavoli del TAV Nomentano a quelli della 
nostra attuale nuova sede, presso la quale, per l’occasione,  ci si incontra tutti per la prima volta.  
Va tenuto conto che la ricerca di una possibile alternativa in grado di consentire la sopravvivenza dell’ASD BRAC 
Italia Roma ha portato a contattare e visitare personalmente ben 11 strutture di tiro quali: 

 
VERBALE DI RIUNIONE 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 28.11.2021 



TAV Lazio Valle Aniene – TAV Roma Tiberina – Ex TAV Isola Farnese – Poligono Korral 25 Tiberina – Poligono 
Korral 26 Ceri – TAV Stella Cerveteri - Poligono Testa di Lepre – Poligono Long Range Laurentina – Poligono 
Apriliana – Poligono Poggio di Primo Borgo Montello, oltre all’Agriturismo Laghi del Salice. 
Delusioni, umiliazioni, lezioni di Marketing hanno accompagnato la Presidenza il tutto questo percorso durato 
quasi un mese e mezzo. 
 
Essenziale però è che, in ultimo ci si sia riusciti, evitando una definitiva e spiacevole chiusura. 
Così come ci riportano Erotodo e Plinio il Vecchio, il mito della Fenice che risorge dalle proprie ceneri mai come in 
questo caso appare reale.  
Si è pertanto deciso di procedere ad una piccola aggiunta al nome del nostro Sodalizio che, a partire dal suo 
trasferimento presso il TAV Pisana, si chiamerà “ASD BRAC Italia Roma – La Fenice”.  
 

L’Assemblea prende atto                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
 

LAVORI DI SMANTELLAMENTO VECCHIA SEDE.  
 
Era noto a tutti che, dal momento in cui l’ASD BRAC Italia ha messo piede al TAV Nomentano, la locatrice 
del terreno era sotto sfratto. Un grande raggruppamento di costruttori, il Consorzio S.Basilio aveva, già 
molto prima di allora, acquisito i terreni dal precedente proprietario, una società del Vaticano.  
Lo sblocco delle licenze edilizie richieste dal Consorzio al Comune di Roma ha determinato l’immediata 
intimazione alla nostra locatrice di liberare l’area. Sicuramente causato da una sua richiesta di 
buonuscita al Consorzio se lo sgombro sarebbe avvenuto in tempi brevi, è insorto uno spiacevole 
atteggiamento della stessa verso il Sodalizio BRAC Italia, sino alla vera e propria intimazione a 
sgombrare dallo spazio che era stato concesso entro un massimo di un mese a partire dalla seconda 
metà dello scorso mese di Ottobre.   
Allo scopo di evitare sgradevoli azioni di rivalsa nei confronti della locatrice da parte del nostro 
Sodalizio, il C.D. ha avviato, congiuntamente all’affannosa ricerca di una nuova possibile collocazione, 
una serie di richieste a vari trasportatori per poter trasferire le attrezzature di tiro immediatamente 
dopo aver trovato una nuova sede.  
 
L’Assemblea prende atto ed approva all’unanimità le linee di comportamento intraprese 
dal C.D.    
 
TRASFERIMENTO DEL SODALIZIO PRESSO LA NUOVA SEDE DI PISANA - IMPLICAZIONI INERENTI. 
 
La presidenza, dopo aver individuato il TAV Pisana come nuovo possibile insediamento, avendo avuto 
conforma circa la disponibilità di un’area adeguata alle esigenze dell’associazione, ha avviato una 
trattativa con il suo gestore. 
Dopo una serie di proposte e controproposte si è raggiunto il seguente compromesso: 
 

• tesseramento di tutti gli associati di BRAC italia Roma al TAV Pisana, indispensabile per 
legge, per consentirgli l’accesso in un’area, omologata dal Ministero dell’Interno, per 
l’esercizio del tiro a fuoco; 

 
• riconoscimento di un importo forfettario annuo per l’affitto dell’area in concessione. 

 
• validità della concessione sino a tutto il 2023 con possibilità di rinnovo. 

 
Quanto sopra se si fosse raggiunto un numero minimo di iscrizioni (almeno 25). 
 
E’ stata, pertanto, avviata un’indagine tra gli associati e, verificato che tale minimo poteva essere 
confermato,  
è stato preso impegno ed è stato ottenuto in concessione un campo di tiro a volo 
attrezzato per la specialità “Fossa Olimpica”, analogo a quello del TAV Nomentana.  
Tale accordo consente al Sodalizio di conservare completamente la propria connotazione e di 
proseguire il suo percorso agonistico mantenendosi del tutto indipendente dal TAV Pisana 
nell’organizzazione di gare sia interne che Regionali/Nazionali.  
 



Il C.D. dell’ASD BRAC Italia Roma si muove, pertanto, indipendentemente dalle prescrizioni che regolano 
l’ASD TAV Pisana. 
Si è riusciti ad instaurare, tra la rappresentanza del nostro Sodalizio ed il gestore del TAV Pisana, un 
ottimo reciproco rapporto di stima, rispetto e collaborazione che, per ovvi motivi di buona convivenza, 
dovrà essere mantenuto tale. Si confida pertanto sul corretto comportamento etico degli Associati 
durante la loro frequentazione della nuova struttura di tiro e dei servizi che offre il TAV Pisana. 
  
Gli spazi, purtroppo, non sono gli stessi, trattandosi di un campo che, originariamente omologato per 
competizioni Nazionali ed Internazionali quindi realizzato con tali requisiti, offre pertanto un’area di 
circa 2500 mq. contro gli oltre 6500 mq del TAV Nomentana. 
 
Nonostante le sue ridotte dimensioni, ospita comodamente 12 linee di Bench Rest sia sui 10 mt, sia sui 
25 metri che sulle 50 jards, oltre che quattro porte di percorso Field Target da 3 sagome ciascuna. 
E’ dotata di una tettoia di 22 x 4,5 mt., di un piccolo manufatto da 3 x 3 mt.  e di un giardino di circa 400 
mq a completa disposizione del Sodalizio.   L’intera struttura è del tutto indipendente. 
Confinando con altri campi di tiro operativi dove si pratica il tiro a volo, si è dovuto rapidamente 
pensare a come mettere in sicurezza l’area del campo dove sono posizionati i bersagli.  
La disciplina del tiro a volo, infatti, non prevede che i suoi tiratori pratichino le aree di tiro, questi 
sostano esclusivamente su postazioni fisse predisposte all’intorno dell’area stessa. 
Sussisteva quindi il rischio di caduta di frammenti di piattelli, nell’area di sostituzione dei bersagli, 
provenienti dal campo di tiro attiguo quando lo stesso fosse stato impiegato. 
Dopo aver esaminato la situazione ed effettuato una serie di prove, si è provveduto rapidamente 
all’innalzamento del terrapieno di protezione tra il campo destinato all’ASD BRAC Italia e quello attiguo, 
portandolo ad un’altezza di 4 metri. 
Come era stato previsto, tale soluzione ha posto in completa sicurezza l’area della struttura BRAC. 
Sicurezza pienamente confermata da una serie di successive prove di tiro al piattello eseguite sul campo 
confinante dopo la realizzazione del dosso.  
Restano da completare alcuni lavori di risistemazione sia della tettoia sia del piccolo manufatto che 
verrà utilizzato come ufficio/magazzino.  
Tutte le attività di ripristino da svolgere sono state individuate, sono stati acquisiti i materiali necessari 
e con il tempo si procederà a portare avanti i lavori sino al loro completamento. 
Sarà molto utile e costruttivo in questa fase che si avvierà già dalla prossima settimana, un contributo 
attivo da parte dei soci.  
 
L’Assemblea prende atto concorda all’unanimità circa il trasferimento dell’ASD BRAC Italia 
Roma presso la nuova sede all’interno delle infrastrutture del TAV Pisana. 
 
IMPEGNI SODALIZIO E SINGOLI ASSOCIATI; 
 
Per poter concludere positivamente la trattativa con il TAV Pisana, il Presidente ha dovuto 
personalmente  assumersi i seguenti impegni:  

• assicurare, in nome e per conto degli Associati, che questi ottemperino ai versamenti delle quote 
personali dovute per l’anno 2022 entro e non oltre la fine di dicembre 2021; 

• provvedere direttamente alla riscossione delle quote dovute al TAV Pisana dagli associati di BRAC 
Italia Roma ed al trasferimento delle stesse quote all’amministrazione del TAV; 

• gestire indipendentemente tutte le attività dell’ASD BRAC Italia Roma, comprese le iscrizioni di 
nuovi eventuali soci già tesserati del TAV Pisana; 

• assumere una carica direttiva nella gestione dell’ASD Tiro a Volo Pisana. 
 



Considerato che in funzione della nuova sede Il C.D. ha dovuto provvedere ad una rivisitazione del 
regolamento interno dell’ASD (allegato 2), di seguito vengono riportati gli impegni cui dovranno 
ottemperare gli associati di BRAC Italia Roma.  
 

• rispetto delle norme, degli orari di accesso, comportamento etico nell’usufruire dei servizi che il 
TAV Pisana mette a disposizione (circolo, servizi igienici, aree di relax, aree di ristoro, ecc.); 

• segnalazione della propria presenza giornaliera nell’area del TAV Pisana al gestore, prima di 
iniziare la propria attività di tiro presso gli spazi assegnati a BRAC Italia Roma; 

• registrazione della propria presenza giornaliera nell’apposito registro custodito nel circolo del 
TAV Pisana, analogamente a quanto già era in essere presso il TAV Nomentana 

 
L’Assemblea prende atto e concorda all’unanimità circa gli impegni intrapresi dal C.D. che 
si dovranno mantenere, nei confronti del locatore, da parte degli associati durante la loro 
frequenza dell’area ospite TAV Pisana. 
 
DETTAGLI NUOVA QUOTA ASSOCIATIVA; 
 
La composizione della quota da versare per il 2022 ammonta a €. 190.00 ed è così articolata: 
 
€. 30.00 quale quota di iscrizione al TAV Pisana; 

• consente l’accesso all’area del TAV, stabilito dalle 09.00 al tramonto, l’utilizzo di tutti i suoi servizi  
e, negli orari di apertura, del  bar e del punto di ristoro 

• consente altresì, per chi è dotato del porto d’arma ad uso sportivo, l’esercizio del tiro a volo previo 
pagamento delle tariffe previste per ognuna delle specialità previste dalla disciplina.  

 
€. 130.00 quale affitto annuo da corrispondere forfettariamente per la frequenza del campo e delle 
sue annesse strutture, destinati a titolo esclusivo, ai soci di BRAC italia Roma per la pratica delle 
discipline aria compressa. 
 
€. 30.00 quale quota associativa da corrispondere all’ASD BRAC Italia Roma 
Tale quota, che contribuisce a costituire il capitale unico dell’ASD BRAC Italia Roma, è stata rivisitata dal 
C.D. riducendola, per quanto possibile, al minimo indispensabile per provvedere alle seguenti spese:  

• affiliazione dei Sodalizio agli Enti patrocinatori LIBERTAS E FIDASC per il rilascio dei 
tesseramenti personali (ai fini assicurativi) da parte dei suddetti enti; 
• acquisto dei materiali di consumo impiegati dagli associati nella frequenza del sito e 
nell’esercizio del tiro; 
• manutenzione della struttura in locazione; 
• mantenimento degli spazi web dell’associazione: 
• acquisto e spese derivanti da generi ordinari quali cancelleria, stampa, ecc. 
 

L’Assemblea prende atto ed approva all’unanimità sia la nuova quota di frequenza 
concordata con il TAV Pisana, costituita dall’ iscrizione e dall’affitto da riconoscere a tale 
Sodalizio, sia la nuova quota associativa stabilita dal C.D. per il mantenimento in essere 
dell’ASD BRAC Italia Roma.  
 



COSTI SOSTENUTI E DA SOSTENERE 
 
Si fa riferimento al bilancio consuntivo presentato nel corso dell’assemblea ordinaria tenutasi lo scorso 
26 settembre 2021 
Dall’importo disponibile, costituito dall’attuale residuo cassa, dal residuo su C.C. e dai proventi delle 
gare effettuate nel 2021 e pari a circa €. 1.900.00€, per procedere al trasferimento, alla messa in 
sicurezza del campo ed all’acquisto dei materiali per la risistemazione dell’impianto, sono stati 
impegnati dal C.D. circa €. 1100.00 con un’economia di impresa che va oltre ogni aspettativa.  
Restano infatti in cassa circa €. 800.00 che andranno a sommarsi alle previsioni di incasso delle quote 
sociali dell’ASD BRAC Italia Roma stimata pari a circa ulteriori €.800.00. 
Per il prossimo 2022, la situazione economica, pertanto, non è proprio delle peggiori. 
 
L’Assemblea prende atto dell’attuale situazione economica del Sodalizio, approva le spese 
sostenute  e determinate dal trasferimento, dalla messa in sicurezza dell’area in 
concessione e dell’acquisto dei materiali di prima necessità già acquisiti per procedere alla 
ristrutturazione degli impianti messi a disposizione da TAV Pisana, 
 
VARIE ED EVENTUALI 
 

 
Il Presidente, in conclusione: 
 
• informa i convenuti che, per ridurre al minimo le uscite dell’ASD, il C.D. provvederà alla 
chiusura dell’attuale conto con Unicredit Banca ed all’apertura di un conto on-line, del tipo 
Conto Arancio ING.; 
• invita, pertanto, coloro che volessero versare la quota sociale 2022 tramite bonifico 
bancario, di attendere la conclusione di tale provvedimento. Il C.D. provvederà a comunicare il 
nuovo IBAN non appena questo sarà disponibile;   
• richiede massima attenzione, da parte degli associati, a che i versamenti delle quote 
sociali 2022 avvengano entro i termini stabiliti, per mantenere gli impegni concordati con 
l’amministrazione del TAV Pisana e dimostrare, sino dall’inizio dei rapporti di convivenza e 
cooperazione tra l’ASD BRAC Italia Roma e lo stesso TAV Pisana, la serietà, la correttezza e 
l’etica che da sempre ha contraddistinto il nostro Sodalizio; 

• auspica, in questa particolare fase di assestamento, la collaborazione attiva di tutti 
gli associati per portare a termine entro più breve tempo possibile, i lavori indispensabili 
per dare necessaria connotazione e rapida operatività alla nuova struttura di tiro che, a 
partire dalla data odierna, ospita il Sodalizio. 

 
L’Assemblea prende atto  
 
Alle ore 12.00, esauriti gli argomenti posti in discussione, 
 
 

il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea Straordinaria. 
 
 

 
             Il Segretario                                                     Il Presidente  
     

                                                                           





 
PREMESSA 

 
L’Associazione Dilettantistica sportiva BRAC Italia, presso la sua sede operativa 
di Roma, ha costituito in perfetta armonia di intenti un gruppo coeso di 
appassionati di tiro con l’aria compressa. I peculiari obblighi istituzionali che 
caratterizzano il Sodalizio sono basati esclusivamente su fini di solidarietà 
sociale. Questo implica, da parte dei suoi associati, l’impegno a partecipare, 
oltre che per la componente ludico dilettantistica sportiva che li coinvolge 
principalmente, in modo costruttivo anche in tutte quelle altre attività, secondarie 
ma non meno significative, necessarie al fine di mantenere e, ove possibile, 
contribuire ad una sana ed armonica  crescita dell’Associazione stessa, delle 
sue strutture ed impianti, attuali e futuri, ad essa asserviti. 

 
1. REGOLE GENERALI 

 

 1.1 Il Sodalizio: 
 

o si riserva il diritto di aggiornare, integrare, modificare il presente 
Regolamento su proposta del C.D. e previa approvazione 
dell'Assemblea  dei  Soci  al  fine  di  meglio  assicurare  la funzionalità, 
l'efficienza e la sicurezza della struttura complessiva del Sodalizio. 

 

o provvede alla propria gestione a mezzo di un suo Consiglio Direttivo  
(CD), il quale ha il compito del coordinamento e della corretta esecuzione 
di tutte le attività' e dei servizi operativi. 

 

o  mette a disposizione dei soci, nella sede e nelle aree di propria 
pertinenza le attrezzature ed i servizi costituiti ai fini dello svolgimento 
delle attività istituzionali previste per le attività di tiro, secondo gli 
standard stabiliti dal CD.  
 

o svolge attività sociali, ricreative, sportive e culturali. 

 

1.2 Ferme  restando   le   competenze   degli   organi  della Pubblica   

Amministrazione,  l'applicazione  e l'osservanza del presente Regolamento e 

di tutte le altre norme di legge e disposizioni amministrative vengono 

assicurate e controllate dal CD. 

1.3 E' vietato Io svolgimento di qualsiasi attività commerciale, professionale o 

artigianale nell'ambito dell’Associazione  Dilettantistica Sportiva BRAC Italia, 

salvo quelle attinenti all'esercizio della gestione stessa del sodalizio ed 

effettuate direttamente dal  componenti del Sodalizio medesimo, nei limiti 

consentiti dalla legge.  

 

REGOLAMENTO INTERNO ASD BRAC ITALIA 

“ LA FENICE”  

2021/2022 

IMPIANTO DI ROMA 

(Revisione Novembre  2021) 

 

  



2. COMUNICAZIONI TRA IL C.D. E GLI ASSOCIATI 

 

2.1 Le comunicazioni formali tra il Consiglio Direttivo del Sodalizio ed I suoi 
membri componenti avverrà, come da statuto, esclusivamente attraverso 
posta elettronica.    
L’indirizzo dell’Associazione è:  asd.roma@bracitalia.it 
                     

 
2.2 Le comunicazioni ordinarie correnti, da parte del Consiglio Direttivo agli 

Associati, relativamente agli eventi sportivi o ludici, quali date, località ed 
orari degli eventi, graduatorie e classifiche, informazioni organizzative, ecc. 
così come la disponibilità/accessibilità  all’impianto ed alle attrezzature 
d’uso comune avverranno esclusivamente attraverso il Portale 
dell’Associazione, il cui indirizzo web è: https://bracitalia.com/ ed il suo 
Forum il cui indirizzo web è : https://bracitalia.it/  
Il C.D. segnala ogni aggiornamento significativo, introdotto nel portale, 
attraverso una “chat”, di sola consultazione, appositamente istituita sul 
media “Whatsapp” ( Brac Italia Roma Link). 

 
3. ACCESSO E UTILIZZO DELL’IMPIANTO. 

 
3.1 I Membri del Gruppo Romano   facenti parte dell’ ”ASD BRAC Italia”, che 

siano in regola con I pagamenti della quota sociale  avranno libero accesso 
all’impianto, attrezzato presso il TAV  Pisana,  sito  in  Via di Malnome, 
sede operativa di Roma dell’Associazione, durante il normale orario di 
funzionamento della struttura. 

 L’orario giornaliero di apertura del TAV Pisana, compresi prefestivi e festivi, 
va di massima dalle 08,00 sino al tramonto. L’orario può estendersi anche 
durante le ore serali. 

  

 E’ fatto divieto assoluto, pena la cancellazione d’ufficio dal libro Soci  
dall’associazione,  introdursi nell’impianto  se non in presenza del locatore. 

  

 Ad ogni accesso il socio è tenuto a presentarsi al locatore per segnalare 
la propria presenza nella struttura di tiro TAV Pisana.    

 
  

mailto:asd.roma@bracitalia.it
https://bracitalia.com/
https://bracitalia.it/


3.2 I Soci, durante la loro permanenza nell’Impianto, saranno tenuti a: 

o rispettare le direttive dello Statuto dell’Associazione e del presente 
regolamento; 

o mantenere un comportamento personale impostato sul reciproco 
rispetto e sulla correttezza, elementi d’obbligo all’interno di un 
sodalizio; 

o prestare,  ai  fini  della  sicurezza,  la  massima  attenzione  nell’ 
esercizio e  nella    custodia  delle  proprie  armi,  nell’utilizzo  degli 
spazi, delle attrezzature e quant’altro messo loro a disposizione 
dall’Associazione, presso l’impianto. 

 
3.3 L’accesso all’area sarà riservato ai Soci, per lo svolgimento delle attività 

istituzionali, tutti i giorni negli orari di apertura dell’impianto, ad esclusione 
di eventuali giorni di chiusura stabiliti dal TAV Pisana, locatore 
dell’Impianto, per i quali riceveranno, dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, apposito preavviso. 

 

3.4 Considerato che non è possibile utilizzare l’area dedicata al Field Target 
quando sono impegnate, le linee di Bench Rest, indipendentemente dal 
metodo di tiro che vi si pratichi, allo scopo di concedere ai soci praticanti la 
disciplina F.T. di potersi allenare in piena sicurezza, viene riservata, previa 
richiesta del tiratore che la impegna e con l’utilizzo esclusivo della completa 
area di tir, la zona destinata al F.T.: 

• Il giovedì di ogni settimana;  

• Il sabato e la domenica, dell’ultimo weekend mensile. 

 

Tale regola trova applicazione a meno di improcrastinabili impegni della 
struttura per altre attività, sia manutentive che di gara (competizioni ufficiali). 
Al verificarsi di tali eventuali impegni, il C.D., mantenendo la stessa logica 
di assegnazione, stabilirà, provvisoriamente, un giorno alternativo (feriale o 
semifestivo) in cui l’area sarà destinata ad uso esclusivo della disciplina 
Field Target, dandone, per tempo, avviso sul Forum a tutti gli associati.  

 

3.5 Le armi  che  potranno  essere  introdotte  nell’area  dovranno  essere 
tassativamente ad aria compressa (Categorie Springer, PCP, PCA, 
CO2, sia di   tipo  lungo  che  corto)  e  risultare  incluse  nell’apposito 
“Catalogo Nazionale delle Armi” o, se precedenti alla pubblicazione del 
Catalogo, regolarmente denunciate presso le Autorità competenti.. E’ 
vietata l’introduzione nell’area di qualsiasi tipo di arma difforme dalle 
categorie sopra riportate. 

L’Associazione non si assume alcuna responsabilità, diretta od indiretta, per 
eventuali danni di  qualsiasi  natura,  causati  dall’uso improprio  delle  armi  
da  parte  dei  suoi  associati. Eventuali incidenti causati  da  parte  di  un  
Socio  per  uso  improprio  dell’arma  di  sua proprietà, oltre a ricadere 
direttamente ed esclusivamente sotto la responsabilità  dello  stesso  Socio,  
saranno  sottoposti  al  vaglio  del Consiglio  Direttivo e potranno 
essere oggetto di un richiamo disciplinare  nei  confronti  del  responsabile,  
sino   alla sua cancellazione d’ufficio dal libro Soci 
dell’Associazione stessa. 

 
3.6 Prima di accedere alle postazioni di tiro è obbligatorio annotare la 

propria presenza, apponendo la propria firma con l’orario di accesso, in un 
apposito registro all’uopo istituito e conservato nel locale di servizio 
dell’Associazione. 



 
3.7 Operazioni di controllo e manutenzione delle armi vanno effettuate 

nell’apposito spazio predisposto a tale scopo dall’Associazione. 

L’uso delle rastrelliere disponibili è consentito previo accertamento, da 
parte del  tiratore che l’ arma che gestisce e vi colloca sia scarica ed in 
posizione di sicura. 

 
3.8 Alla fine delle attività di tiro l’impianto dovrà essere lasciato libero da 

qualsiasi oggetto, attrezzatura o materiale impiegato dai tiratori, eventuali 
rifiuti dovranno essere gettati nelle apposite pattumiere.  

 

3.9 Il locale di servizio dell’Associazione è a disposizione dei Soci per 
consentire la custodia esclusiva di materiali comuni attinenti l’esercizio 
delle attività di tiro, armi escluse.   Si richiede, quindi, particolare attenzione 
nel riporre, una volta utilizzate, le attrezzature impiegate con cura ed ordine 
all’interno dl locale. 

 
3.10    Le autovetture dovranno  essere  parcheggiate  negli  spazi  previsti con  

 criterio e razionalità. 
 

3.11   Tutti i Soci iscritti e in regola con i pagamenti, secondo le modalità descritte 
al successivo punto 5, previo adeguato avviso formulato  ad almeno un 
membro del Consiglio Direttivo, potranno invitare propri ospiti  presso 
l’Impianto dell’Associazione. Eventuali incidenti causati o subiti da tali 
ospiti, durante la loro permanenza presso l’impianto, ricadranno    
direttamente sotto la responsabilità del Socio ospitante, che manleva da  
ogni  eventuale  responsabilità,  diretta  o  indiretta,  il Presidente e il C.D. 
dell’Associazione. 

 
3.12 Qualora tale visita occasionale origini nell’ospite il desiderio di far parte 

dell’Associazione, il socio ospitante, in veste di “controllore”, dovrà 
accompagnare l’Aspirante Socio e supportarlo nelle attività di tiro per tutto 
il periodo e secondo i criteri di sicurezza previsti dal successivo Art. 4. 

Resta inteso che la responsabilità di eventuali danni a cose e persone 
rimane di esclusiva competenza individuale. 

 

4. CRITERI DI SICUREZZA 

 
4.1 Le  armi  introdotte  dai  tiratori  all’interno  dell’area  dell’Associazione 

dovranno   essere   maneggiate    con   la   massima    attenzione,    si 
rammenta che un colpo accidentale è sempre frutto di errore, distrazione e 
dimenticanza dei criteri di sicurezza pertanto: 

 
o accedendo all’area dell’Associazione l’arma deve essere scarica ed 

alloggiata in una idonea custodia (valigetta, borsa o simile); 

 
o è vietato estrarre l’arma dalla sua custodia prima di aver raggiunto la 

postazione prescelta per il tiro; 

 
o la propria arma andrà sempre maneggiata come se questa fosse 

carica; 

 
  



o nel   caso   di   spostamenti   del   tiratore,   all’interno   dell’area 

dell’Associazione per raggiungere le zone di tiro, previste per l’esercizio  
di  particolari  discipline  quali  il  Field  Target  (F.T.)  o l’Hunter Field 
Target (H.F.T.), il tiratore dovrà preventivamente controllare che arma 
che sta movimentando sia scarica; 

 
o ogni eventuale spostamento dovrà essere effettuato mantenendo 

l’arma rigorosamente puntata verso il terreno; 

 
o nel caso l’arma venga impiegata nell’esercizio del Bench Rest, sia in 

fase di allenamento che in fase di competizione, la stessa non dovrà 
mai essere rimossa dalla posizione in cui deve essere collocata, cioè 
sul tavolo di tiro con la canna direzionata verso i bersagli; 

 
o i tiratori in possesso di armi di tipo PCP, PCA, Gas Ram o Co2 

dovranno mantenere aperto l’otturatore dell’arma sino al momento in 
cui l’arma stessa viene impiegata per il tiro. I tiratori dovranno inserire, 
nel foro di immissione del pallino, una “bandierina blocca otturatore” 
facilmente visibile; 

 
o i tiratori in possesso di armi di tipo Springer, “side lever” o “break barrel”, 

dovranno mantenere disingaggiata la leva di carica o mantenere aperta 
la canna sino al momento in cui l’arma stessa verrà impiegata per il tiro; 

 
o l’azione dell’arma (grilletto) non dovrà mai essere impegnata dal dito 

prima che l’arma stessa sia  puntata verso la linea di tiro; 

 
o nel corso di sessioni di allenamento, previste per il B.R.,  

 i tiratori, che avessero necessità di posizionare i propri bersagli 
nelle zone di tiro, dovranno segnalarne l’esigenza attraverso 
l’attivazione dell’esistente dispositivo acustico di avviso. 

 dovranno attendere che tutti coloro che sono impegnati nel tiro 
abbiano scaricato le proprie armi, quindi potranno accedere alle 
zone suddette esclusivamente transitando attraverso l’apposito 
percorso esterno alle linee di tiro. L’intervento dovrà, comunque, 
essere di brevissima durata. E’ fatto divieto assoluto di scavalcare 
la recinzione che separa la pedana dall’area in cui sono posizionate 
le linee di tiro.    A bersaglio posizionato il tiratore rientrerà e 
segnalerà il termine della sua attività disattivando il dispositivo 
acustico; 

 è tassativamente proibito ricaricare la propria arma e/o seguitare 
l’attività di tiro in presenza di tiratori nelle aree di tiro ancorché 
questi operino in zone diverse, lontane dal campo d’azione dei 
tiratori; 

 Avvertirà successivamente del proprio rientro nella sua posizione 
attendendo il consenso di chi è impegnato nel tiro; 
 

o nel corso delle sessioni di allenamento di Field Target, 

• nei giorni stabiliti dal presente regolamento, potranno essere 
impegnate le piazzole di F.T., situate nell’area destinata a tale 
disciplina (a sinistra delle linee di BRAC). 

  
o qualora   il   tiratore   si   trovi   nella   necessità   di   dover   operare 



manutenzione/aggiustamenti sulla propria arma o sostituzioni dell’arma 
stessa, lo stesso provvederà a scaricare  l’arma e ad avvertire i tiratori 
impegnati come lui nella pratica del tiro effettuata. 
 

o al  termine  delle  proprie  attività  ogni  tiratore  si  accerterà  che  la 
propria arma sia scarica e la riporrà nella custodia, raccoglierà i propri 
bersagli e, prima di abbandonare l’area dell’Associazione, apporrà, 
altresì, l’ora in cui ha terminato la propria attività e la propria firma 
nel precedentemente menzionato registro delle presenze. 

 
4.2 Si   riportano   di   seguito   le   “regole   di   sicurezza”   previste   dal 

Regolamento Generale stabilito per i tornei Nazionali di tipo “BRAC Postal”, 
significando che le regole stesse, istituite ai fini della salvaguardia dei 
tiratori in ambienti collettivi, trovano applicazione  e debbono essere  
rispettate  sia  nel  corso    delle  sessioni  di  tiro organizzate     
mensilmente presso     le   Associazioni/Club   che partecipano   con     
propri rappresentanti   alla competizione sotto coordinamento di un 
Direttore di tiro, sia dai concorrenti iscritti ai tornei come singoli partecipanti: 

 

o il  trasporto  dell'arma   da   e   verso   l'interno   dei   locali   della 
località di tiro deve avvenire in custodia chiusa; 

 

o  all'interno  dello  stand  di  tiro  l'arma,  se  rimossa  dalla  custodia, 
dovrà   essere   movimentata   scarica; 

 

o In  attesa  della  gara  l'arma  potrà  essere  appoggiata  scarica 
nelle  apposite rastrelliere, se disponibili; 

 

o durante  la  gara,  l’arma  non  dovrà  mai  essere  rimossa  dalla sua   

posizione di appoggio sui rest, fatta eccezione   per le operazioni di 
ricarica previste dalle categorie Springer, dovrà in ogni caso essere 
mantenuta con la canna direzionata verso la zona di tiro; 

 

o per motivi di sicurezza o di altro genere, il Direttore di Tiro potrà ordinare 
a tutti i tiratori di procedere a scaricare l’arma in qualsiasi momento; 

 

o al  termine  della  gara  l'arma  non  potrà  essere  rimossa  dal 

rest  se  non dopo essersi accertati che la stessa sia 
scarica e con la bandierina blocca otturatore inserita; 

 
o il tiratore che debba abbandonare il tavolo di tiro nel corso della 

gara, anche se solo momentaneamente, dovrà essere stato 
autorizzato dal   Direttore    di    Tiro   e lasciare l'arma scarica sui rest 
con la bandierina blocca otturatore inserita  j(PCP) , la leva laterale di 
carica aperta PCA, Sidelever, Underlever)) o la canna piegata (Break 
Barrel) ; 

 
 

o le armi e l'attrezzatura non possono essere rimosse dal tavolo 
prima del termine della gara, salvo autorizzazione del Direttore di 
Tiro; 

 

o per tutta la durata di ogni turno di tiro I concorrenti non possono 

abbandonare  la  propria   postazione   se   non   per   comprovate 
cause  contingenti    ed,  in  ogni  caso,  previa  autorizzazione  da 
parte del Direttore di Tiro. 

 



o Nel caso di ordine di “cessate il fuoco”, si arresta il conteggio del tempo 
e le armi vanno scaricate verso il basso a circa 10 metri davanti a sè, 
oppure disarmato il percussore, aperto l'otturatore e mantenute con la 
volata verso il bersaglio; non è consentito, in tale occasione, 
traguardare i bersagli. Il tempo riprenderà all’esplicito comando del 
Direttore di Tiro. 

 
o Tutti   i   tiratori   dovranno   riferirsi   al   Direttore   di   Tiro   per   ogni 

segnalazione,  sollevando  la  mano,  senza  muoversi  dalla  propria 
postazione,  lasciare  la  linea  di  tiro  assegnata  o  disturbare  la 
condotta della gara. 

 
4.3 Di seguito si riportano, altresì, le “Regole di sicurezza” previste dal 

Regolamento Generale 2020, stabilito per i tornei Nazionali di “Field 
Target”, significando che le regole stesse, istituite ai fini della salvaguardia 
dei tiratori in ambienti collettivi, trovano applicazione  e debbono essere 
rispettate nel  corso   delle  sessioni  di  tiro   organizzate presso   le 
Associazioni/Club che  partecipano con  propri  rappresentanti ai suddetti 
tornei: 

 
o Tutti i tiratori, sia affiliati alle RGB che non, devono aver pregresse 

esperienze di gara o arbitraggio in eventi nazionali da cui si acquisisce 
la conoscenza delle norme di sicurezza, dei tempi di tiro e della 
gestione delle schede di gara. 

 
o Tutti i tiratori, a prescindere dalla loro età, devono essere in grado di 

gestire la propria attrezzatura e di adottare un comportamento sicuro in 
ogni momento. 

 
o Tutti i tiratori devono saper comprendere le regole. 

 
o Tutti i tiratori, a prescindere dalla loro età, non devono essere assistiti 

durante il tiro o ricevere suggerimenti durante la gara. 
 

o Nessuna carabina deve essere puntata in direzione di persone o 
animali. 

 
o Salvo che durante il tiro tutte le carabine devono essere scariche e 

devono essere rivolte verso il basso durante il caricamento 
 

o Ogni tiratore deve lasciare la linea di tiro in condizioni di sicurezza e 
pronta per I tiratori che seguono.  Questo include il riarmo dei bersagli 
e la reimpostazione dei cronometri in modo che la piazzola sia pronta 
per accogliere il gruppo successivo. 

 
o Al segnale di cessate il fuoco (un fischio) la carabina deve essere 

scaricata in modo sicuro verso il terreno. 
 

o Durante il trasporto la carabina deve essere puntata verso il basso, 
salvo il caso in cui venga trasportata nella custodia. 

 
o Se trasportata fuori dalla custodia la carabina deve avere sempre la 

leva di caricamento aperta. 
 



o La carabina a riposo deve essere rivolta verso la zona di tiro con la 
volata oltre la linea ed il grilletto dietro. 

 

4.4 Per le operazioni di ricarica delle carabine PCP presso l’associazione, non 

è consentito l’impiego di bombole di ricarica difformi dai seguenti tipi: 

o Bombole ad aria compressa destinate all’ impiego subacqueo da 

10 - 15 18 lt. 

o Bombole ad aria compressa specifiche per carabine A.C. da 3 – 5 

– 7 Lt. 

Tali bombole: 

• dovranno essere omologate e dovranno risultare in regola con le 
certificazioni di collaudo (biennali per le bombole Sub, decennali per 
quelle peculiari per le PCP), rilasciate dal Ministero dei Trasporti; 

• saranno strettamente personali; 

• il proprietario le potrà portare al campo, in occasione di allenamenti o gare 
per ricaricare la propria arma, ma dovrà riportale con se’ quando lascia la 
struttura di tiro; 

• presso l’ASD, non è consentita nessuna operazione di modifica e/o 
manutenzione alle suddette bombole.  Le stesse dovranno essere 
utilizzate esclusivamente per le operazioni di ricarica; 

• non è assolutamente consentito lasciare le proprie bombole all’interno 
dell’ASD.  
 

La trasgressione anche di una sola delle suddette norme relative alla 
sicurezza provocherà, nei confronti del contravventore, una prima azione 
di censura scritta da parte dell’Associazione, effettuata tramite 
comunicazione  e-mail.  
La seconda trasgressione provocherà, inderogabilmente, la 
cancellazione d’ufficio dal libro Soci dell’Associazione, del 
contravventore stesso. 

 
5. REGOLE AMMINISTRATIVE 

 

5.1 Tutti i Soci ordinari appartenenti al Sodalizio sono tenuti ad assolvere 
regolarmente la propria posizione amministrativa entro e non oltre i termini   
stabiliti   dall’Associazione,  versando   la   quota   pro capite (stabilita dal 
Consiglio Direttivo) che per il 2022 è pari a € 190,00. 

 Tale quota comprende:   

o tesseramento annuo obbligatorio con la struttura ospite TAV Pisana, 
importo pari a €. 30.00; 

o affitto annuo della struttura di tiro e dei suoi annessi servizi da 
riconoscere in unica soluzione al TAV Pisana, importo pari a €. 
130.00; 

o tesseramento con BRAC Italia Roma ,comprensivo delle quote 
dovute agli Enti di affiliazione a cui fa capo  l’Associazione 
(Libertas e Fidasc), importo pari a €. 30.00 

 La quota pro capite va saldata attraverso versamento in unica 
soluzione entro e non oltre la data del 31 Dicembre 2021.  
 

  



 
5.2  Il pagamento delle quote sopraindicate dovrà essere evaso attraverso le 

modalità sotto indicate: 
o Bonifico bancario su C/C dell’Associazione  

IBAN IT35G0200805031000104136816; 
o Contanti, versati ad un rappresentante del Consiglio Direttivo.  
 

5.3 In caso di inadempienza ai termini sopraindicati, qualora lo stesso 
Socio non adduca concreti elementi giustificativi entro un termine di 
7 giorni, si procederà alla sua cancellazione d’ufficio dal libro Soci. 

  
5.4 I  Soci  sono  tenuti  a  notificare  tempestivamente  all’Associazione 

eventuali  variazioni  del  loro  indirizzo  di  posta  elettronica  rispetto  a 
quello fornito all’atto dell’adesione. Quanto sopra in considerazione che 
l’Associazione si servirà solo ed esclusivamente di sistemi telematici quale 
mezzo di comunicazione/notifica con i propri Associati. 

 
6. Nuove adesioni Aspiranti Soci. 

 

L’Aspirante  Socio,  durante  il  periodo  di  prova,  può  frequentare 
l’impianto e praticare l’attività di tiro nelle aree all’uopo predisposte. 
All’aspirante verrà affiancato un socio effettivo che farà funzione di 
“controllore”. 

Il controllore potrà essere scelto direttamente dal socio aspirante nella rosa 
dei nominativi dei soci effettivi che si offrono per svolgere tale incarico.  

L’aspirante potrà esercitare il tiro solo se presso l’impianto stesso sia 
presente il socio controllore a lui assegnato o  almeno un membro del 
Consiglio Direttivo. Il periodo di prova dell’Aspirante Socio è fissato in  3  
sessioni  di  tiro.  Al  termine  del  periodo  di  prova,  il  Consiglio Direttivo,  
potrà  accogliere  o  meno  la  richiesta  d’iscrizione dell’Aspirante. Nel primo    
caso     l’aspirante     potrà     seguitare     a frequentare l’impianto ma, 
entrerà a far parte dell’Associazione in qualità di Socio ordinario,  
s o l t a n t o  all’avvenuta ratifica del provvedimento da parte della prima 
Assemblea Ordinaria. In caso di valutazione negativa da parte 
dell’Associazione, l’Aspirante    non potrà più svolgere attività di tiro presso 
l’impianto. 

 
6.1  Copertura Assicurativa - Requisiti per la frequentazione ed utilizzo della 

struttura e delle linee/piazzole di tiro. 
  
Il Sodalizio è affiliato.  

o per la pratica del Bench Rest Aria Compressa, all’Ente di Promozione 
Sportiva Libertas Nazionale;  

 
o per la pratica del Field Target alla Federazione Italiana Discipline Armi 

Sportive da Caccia (FIDASC).  
 
  



Tutti i soci vengono pertanto tesserati dal Sodalizio rispettivamente ad uno o 
all’altro dei sopra citati Enti o, se necessario, ad entrambi. 
  
Il tesseramento da diritto ad una copertura assicurativa personale per l’esercizio 
della disciplina di tiro praticata, e consente l’utilizzo delle linee di tiro per le attività 
di allenamento e per la partecipazione a competizioni.  

Tale prerogativa è estesa ai soci aspiranti alla posizione di socio Ordinario di 
BRAC Italia Roma, esclusivamente se già tesserati “Libertas” o “FIDASC”.  
 

In occasione di Gare/Tornei di tipo Open o Regionale che si svolgessero 
nell’arco della stagione di tiro, potranno essere ammessi alle linee di tiro, 
concorrenti non iscritti a BRAC Italia Roma esclusivamente se siano iscritti alle 
competizioni ufficiali organizzate dall’ASD BRAC Italia Roma, sempre che 
facciano parte di Sodalizi che risultino affiliati alla Libertas Nazionale, risultando, 
pertanto, tesserati Libertas.  

 
 

7. “DIRETTORE SPORTIVO”. 
 

Con lo scopo di promuovere ed organizzare attività, sia agonistiche che 
ludiche, il Consiglio Direttivo si riserva la facoltà di affidare ai Soci che ne 
accetteranno l’incarico, la nomina a Direttore Sportivo di una delle discipline 
sportive d’istituto praticate dall’Associazione. A tale figura verrà affidato 
l’incarico   di promuovere, organizzare e coordinare manifestazioni ed 
eventi oltre a gestire, in stretto coordinamento con il Consiglio Direttivo, le 
pubbliche relazioni per le attività e gli eventi agonistici e ludici, inerenti la 
peculiare disciplina affidatagli, sia all’interno dell’Associazione sia verso 
Enti ed Associazioni esterni. 

Attualmente tali funzioni vengono svolte, per le rispettive discipline di tiro 
da: 

Bench Rest <> Marco Gonella 

Field Target <> Danilo Casini 

Tiro Ludico <> Giovanni Cascino   


